
NO ALLA GUERRA E AL COMMERCIO DI ARMI 

SI’ ALL’ACCOGLIENZA  

 

Da decenni la guerra sta sconvolgendo moltissimi paesi 
Palestina, Iraq, Siria, Yemen, Kurdistan, Afghanistan, Somalia, Congo, Sudan, Mali, Nigeria, 
Libia, Cecenia, Ucraina, paesi del Caucaso…  
 
La guerra si fa con le armi e l’Italia è tra i 10 maggiori esportatori di armi al  mondo - con 
oltre 14 miliardi all’anno di armi vendute,  in particolare in Medio Oriente e in Africa. 
 
Le guerre stanno   causando l’esodo di migliaia di 
profughi e creando un numero sempre maggiore di 
disperati cui viene tolta ogni prospettiva. 
 

E quanti fuggono dalle guerre si aggiungono ad altri 
milioni di persone in fuga da fame, miseria, condizioni 
ambientali insostenibili ...  

 
Ogni giorno queste persone affrontano la morte in 
cerca di salvezza; ma sono bloccati, rinchiusi in campi 
di concentramento, respinti anche con la violenza. 
 
I governi e la politica, pur corresponsabili di queste tragedie, non fanno nulla per affrontarne le 
cause, ma anzi mercanteggiano sul numero delle vite da accogliere o da respingere.  

Il trattato tra Unione Europea e Turchia e gli accordi Italia/ Libia sono tentativi di organizzare i 
respingimenti a suon di miliardi: costerebbe molto meno organizzare l'accoglienza! 

IL DIRITTO D’ASILO È UN DIRITTO FONDAMENTALE CHE NO N PUÒ 
ESSERE NEGATO A NESSUNO. 

La sicurezza non si raggiungerà mai con muri, fili spinati e forze armate, 
ma costruendo relazioni che rassicurino, nella conoscenza reciproca. 

 

NO ALLA GUERRA E AL COMMERCIO DI ARMI 
SI’ ALL’ACCOGLIENZA  

 

Manifestiamo in via Maestra ad Alba - sabato 24 febbraio 2018 - dalle 17 alle18 
Donne in nero contro la guerra - Alba - dinalba13@gmail.com 


